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Integrativo 
Trattativa 
riaperta 
al «Corsera» 

MICHELE URBANO 

•B MILANO. È una trattativa 
al veleno quella che si è ria
perta ieri al -Corriere della Se
ra» tra la direzione del quoti
diano e il Comitato di redazio
ne. Da una pane, Infatti, c'è la 
compattezza Fiat e dall'altra 
ci sono rappresentanti sinda
cali messi sotto accusa dagli 
stessi colleghi di scrivania. 
L'assemblea del giornalisti è 
stata chiarissima nel dare loro 
un mandato dichiaratamente 
a termine: una volta conclusa 
la vertenza bis sull'Integrativo 
si devono tirare da parte e 
permettere l'elezione di un 
nuovo Cdr. Non è un caso che 
Ieri alla trattativa il Cdr sia an
dato insieme al delegati di set
tori. «Per un sindacalo serio, 
ragionevole e antagonista», la 
parola d'ordine lanciata da un 
gruppo di giornalisti non 
esprime solo una speranza, 
Sottolinea soprattutto un cli
ma, di sfiducia assoluta verso il 
•potere sindacale» cosi come 
è stato gestito negli ultimi lu
stri da Giorgio Santerlni, Il pre
sidente dell'associazione lom
barda del giornalisti e grande 
regista di tutte le vertenze sin
dacali svoltesi nel suo giorna
le, Il "Corriere., appunto. La 
settimana scorsa, l'accordo 
Integrativo presentato all'ai-
«mblea è stato respinto al 
mittente con solo quattro voti 
a favore. Ad essere approva
to, Invece, è stato uno sciope
ro di tre giorni. Un ko amare 
per Santerini che Ieri davanti 
alla commissione sindacale 
dell'associazione lombarda 
non ha potuto far altro che au-
tosconfessarsl e ammettere 
che l'assemblea è sovrana. 
D'altra parte dopo II primo 
giorno di sciopero gli altri due 
erano stati revocati in extre
mis solo dopo una nuova la
trante assemblea. Nessuna 
Illusione perù; In via Solferino 
rullano sempre i tamburi di 

Siuerra, Santerini non aveva In
atti dichiarato e scritto a più 

riprese che la parola d'ordine 
era «non una lira In meno di 
"Repubblica"»? E così giovedì 
I redattori quasi all'unanimità 
- quattro solo a taVbretè'ifnà 
manciata di astensioni - han
no dello «no» a unaocordo 
Che avrebbe portato ad un au
mento di 300mlla lire a partire 
dall'anno prossimo come ele
mento distinto della retribu
itane (senza cioè una succes-
aiva riparametrazione Indivi
duale per qualifica e anziani-
li), un milione e metto una 
tantum nel 1991,120 mila lire 
subito In buoni benzina (tas
sati In quanto Inseriti In busta 
paga) e SOmlla lire di assicura
zione obbligatoria pagata dal
l'azienda che fra tre anni 
avrebbe portato ad Incassare 
sei milioni e mezzo. L'accor
do aveva suscitato forti dubbi 
allo stesso Comitato di reda
zione sfociati In una catena di 
dimissioni: tre su cinque, Poi 
la levata di scudi: i giornalisti 
di Repubblica hanno Infatti ot
tenuto un aumento base per 11 
redattore ordinario di 650mila 
lire, Per Santerini facendo i 
conti i due Integrativi si equi
valgono. Ma non ha convinto 
neppure I fedelissimi. 

È un'indiziato nel «caso Calabresi» 
colui che ha fatto il nome del giornalista 
Il redattore è stato ascoltato ieri 
dal sostituto procuratore Luigi De Ficchy 

«Arruolava» br? 
Liguori nega tutto 
Paolo Liguori, il giornalista raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria per banda armata e associazione 
sovversiva, ieri si è incontrato con il sostituto procu
ratore romano Luigi De Ficchy. Il suo «accusatore» è 
un indiziato nell'inchiesta «Calabresi-Lotta continua». 
Avrebbe detto che due anni fa Liguori gli offrì di 
entrare in un'organizzazione eversiva di estrema sini
stra. Liguori: «E una storia campata in aria». 

MARCO BRANDO 

M ROMA. È stato un Indizia
to nell'ambito del «caso Cata-
bresl-Sofrl-Marino» a fare, tra 
luglio e agosto dello scorso 
anno, il nome di Paolo Liguo
ri, Il redattore del Giornale 
raggiunto da una comunica
zione giudiziaria per associa
zione sovversiva e banda ar
mata. Quella persona, proba
bilmente un imputato in fatti 
di terrorismo, ha sostenuto 
che circa due anni fa il giorna
lista la contattò proponendole 
di entrare a far parte di un'or
ganizzazione eversiva di estre
ma sinistra. L'Inchiesta in cui è 
coinvolto Liguori - come ha 

ammesso egli stesso ieri, al 
termine dell'incontro con il 
sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy - non va interpretata 
come una ritorsione a sfondo 
politico volta a «punire» il ruo
lo che il cronista ha avuto nel
la campagna giornalistica sul
la gestione dei fondi destinati 
all'lrpinia terremotata. Sono 
questi i punti fermi del «caso 
Liguori» emersi a Roma e a 
Milano. Una vicenda che ha 
arroventato I rapporti tra ma
gistratura e giornalisti. E, in 
modo vario ma anche con in
solito tempismo, la classe po

litica italiana si è schierata a 
favore di questi ultimi. 

L'attenzione ieri mattina era 
puntata sul palazzo di giustizia 
romano, dove Paolo Liguori -
quarantanni a giugno, ex mili
tante di Lotta continua, redat
tore dal 1977 al 1981 dell'o
monimo quotidiano e quindi, 
dal 1986, dipendente del 
Giornale - ha avuto un con
fronto col pm De Ficchy. E 
stato un primo colloquio, 
chiesto dallo stesso giornali
sta per conoscere gli indizi a 
suo carico. L'incontro, durato 
circa mezz'ora, si è svolto alla 
presenza dei difensori del 
giornalista, gli avvocati Lucia
no Revel e Oreste Flammini 
Minuto. Nel corridoio monta
vano la guardia il vicedirettore 
del Giornale Guido Paglia e il 
segretario della Federazione 
della stampa Giuliana Del Bu
falo. «Ho avuto la conferma -
ha affermato al termine Liguo
ri - che l'indizio a mio carico 
è scaturito dalle dichiarazioni 
fatte da un tale al quale io 

Abbandono di incapace e truffa aggravata 

Sei comunicazioni indiziarie 
per lo psichiatrico di Agrigento 
La magistratura di Agrigento ci vuole vedere chiaro 
e ha emesso sei comunicazioni giudiziarie per il 
direttore dell'ospedale psichiatrico e i due primari, 
che devono rispondere del reato di «abbandono di 
incapace», per i responsabili delle ditte che aveva
no in appalto i servizi di pulizia e lavanderia. In 
questo caso il reato contestato è quello della truffa 
aggravata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
8AVERIO LODATO 

Wm AGRIGENTO. Sembrano 
meno smaniti del solito. Han
no riacquistato un colorito 
che da tempo avevano perdu
to, Mangiano di più e meglio. 
E si assomigliano tutti con 
queste tute da ginnastica di 
colore verde che ottennero 
tempestivamente all'indoma
ni della clamorosa denuncia 
dell'«Espresso». Cosi come ot
tennero I pigiami, i materassi, 
te lenzuola e le coperte, visto 
che non avevano neanche 
quelle, E una pagina racca
pricciante e disgustosa quella 
che è stata scritta in questi an
ni ad Agrigento, lassù ai piedi 
della collina delia vergogna 
dove sorge un vecchio rudere 
chiamato eufemisticamente 
«ospedale psichiatrico». Storia 
di burocrazia, ma non solo. 
Storia di speculazioni di bas
sissimo profilo, cinismo Indi
viduale oltre che inadempien

ze istituzionali e collettive. 
Sembra essersene convinto 

Roberto Sajeva, sostituto pro
curatore di Agrigento, che in
viando tre comunicazioni giu
diziarie per «abbandono di 
persone Incapaci» ha inten
zione di recidere un groviglio 
che non poteva essere occul
tato in eterno dal ricorso ad 
una catena di S. Antonio delle 
responsabilità. Le hanno rice
vute Gerlando Taibi, direttore 
sanitario dell'ospedale; Ange-
io Mongiovi e Francesco fiu
terà, entrambi primari. Per 
truffa aggravata sono indiziati 
Francesco Giglione, Angela 
Marino e un'altra persona, di 
cui non sì conosce il nome, 
responsabili delle ditte che 
avevano in appalto (si fa per 
dire) i servizi di pulizia e la
vanderia. Probabilmente stia
mo assistendo ai preliminari 
di una inchiesta che si annun

cia ad ampio spettro. Certa
mente il magistrato vorrà sta
bilire fino a che punto si spin
geva la «vergogna» addebita
bile alla Regione e alle struttu
re sanitarie e dove iniziava 
quella degliioperatori dell'o
spedale. -

* D'altra parte;'! primi effetti 
della denuncia-terremoto 
(T'Espresso» pubblicò foto 
raggelanti del pazienti) aveva 
provocato una reazione a ca
tena. Il primo a fame le spese 
era stato l'intero comitato di 
gestione della Usi 11 di Agri
gento da cui dipendeva Po-
spedale. Autore del provvedi
mento Bernardo Alaimo, so
cialista, assessore regionale 
alla sanità che, con tre com
missari, fronteggiò l'emergen
za. Intanto l'ex prefetto di 
Acrigento,''Francesco Presti, 
affiancato da Gaetano D'An
toni e da Cesare Lo Brutto, 
ispettori regionali, subentra
vano alla gestione Bell'Unità 
sanitaria. 

Ma come si era giunti a quel 
livello di degradazione? 
Quando giornalisti, fotografi e 
operatori televisivi varcarono 
quella soglia, si ritiovarono di 
fronte trecento uomini spor
chi, nudi, denutriti. Fognature 
a cielo aperto, fetore indescn-
vibile. Lo spettacolo desolan
te di una mensa dove sì affol
lavano i degenti non abituati 
all'uso delle posate. Lastre di 

marmo per consumare un pa
sto di pessima qualità. Denun
ciò in quei giorni un medico: 
«Lo sapevano tutti, le mele 
buone venivano assegnate al
l'ospedale San Giovanni di 
Dio, quelle bacate prendeva
no la via dell'ospedale psi
chiatrico». Una> delegazione 
del Partito radicale, guidata 
da Franco Corteone e Dome
nico Modugno. raccolse ele
menti per una denuncia parla
mentare. 

I cronisti appresero e riferi
rono anche storie amare di 
speculazione. Denunciarono 
1 esistenza di un piccolo ra
cket delle pensioni e dei sussi
di che ai malati non arrivava
no mai. «Amici», lontani, «fa
miliari», «parenti», con dele
ghe e procure di ogni tipo, fa
cevano incetta di quei pochi 
soldi spedtti ai trecento sven
turati, Emerse anche la piaga 
rappresentata da molti casi di 
persone che da decenni vivo
no rinchiusi là dentro anche 
se potrebbero benissimo vive
re fuori: si seppe che erano gli 
stessi familiari che si liberava
no così elegantemente di un 
congiunto-zavorra. 1 primi atti 
disposti dal magistrato sono 
in qualche modo atti dovuti, 
non equivalgono ad una anti
cipazione di condanna, ma è 
fuor di dubbio che allo psi
chiatrico di soprusi e violenze 
ne vennero commessi parec
chi. 

Di recente al centro della polemica su Roma 

Il professor Luigi Firpo 
grave a Torino per un ictus 
II professore Luigi Firpo, deputato repubblicano, è 
stato colpito da emorragia cerebrale, Il noto uomo 
dì cultura torinese dal tardo pomerìggio di dome
nica è ricoverato, «in sorveglianza intensiva», nel 
reparto rianimazione dell'ospedale «Molinette». Ie
ri sono accorse all'ospedale numerose personalità 
del mondo della politica e della cultura, tra cui l'ex 
sindaco di Torino Diego Novelli. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Viva apprensio
ne, nel mondo politico e cul
turale, per le condizioni del 
professor Luigi Firpo, ricove
rato d'urgenza all'ospedale 
•Molinette» nella tarda serata 
di domenica scorsa. Il parla
mentare repubblicano* che ha 
compiuto da poco 74 anni, è 
stato colpito da emorragia ce-
rebrale. Nel pomeriggio di ieri 
il professor Firpo è stato tra
sferito dal reparto di rianima
zione diretto dal professor 
Maritano al servizio di riani
mazione dell'Istituto di neuro
chirurgia dove il professor Vi
ctor Aldo Fasano lo ha sotto
posto ad un intervento di «de

compressione», come ha spie
gato in serata l'anestesista 
dottor Rotundo, per limitare 
gli effetti dell'emorragia cere
brale. Le condizioni del mala
to sono gravi, ma non si tratta 
di una situazione irreversibile 
Il professor Firpo si trova in 
una condizione che i medici 
definiscono di «coma vigile» 
La prognosi, naturalmente, è 
riservatissima. 

Tra i primi ad accorrere in 
ospedale per avere sue noti
zie, l'ex sindaco di Torino Die
go Novelli, legato da tempo 
da profonda amicizia con Lui-

Si Firpo, e il secretano del Pn 
iorgio La Malfa. Tuttavia, su 

precisa disposizione dei me
dici curanti, almeno per ora il 
parlamentare (è stato eletto 
deputato nel 1987), non può 
ricevere visite, neppure quelle 
dei parenti più stretti, tra cui la 
moglie. «Si tratta di una misu
ra precauzionale - ha precisa
lo ti prof Marnano - che serve 
a creare una indispensabile 
barriera protettiva net con
fronti del paziente». I primi 
sintomi del grave malore si 
erano verificati nel pomerig
gio di domenica scorsa, nel
l'abitazione del noto uomo di 
cultura torinese; un forte do
lore alla testa che successiva
mente, attenuandosi, si era 
tramutato in uno stato di tor
pore preoccupante. Subito vi
sitato dal cardiologo prof. 
Brusca e dal prof. Bergamini, 
Luigi Firpo era stato immedia
tamente trasportato alle «Mo
linette» nei reparto «medicina 
d'urgenza» del prof. Garetto. 
Poi, con l'aggravarsi delle sue 
condizioni, il paziente era sta
to trasferito in rianimazione. 
Le sue condizioni erano state 
giudicate «assai critiche», an
che se il paziente ha sempre 

respirato autonomamente, ri
spondendo ai vari stimoli e al
ternando stati di coscienza 
con momenti di sonno pro
fondo. Difficile, in casi del ge
nere, azzardare previsioni. 
Come ha infatti precisato una 
dottoressa óeìv équipe del 
prof. Maritano, «in patologie 
di questo tipo si possono ve-
nficare sia improvvisi peggio
ramenti che miglioramenti, 
per cui occorre essere pronti 
ad ogni evenienza». 

Comunque, nel tardo po
meriggio di ieri, un comunica
to medico firmato dal neuro
logo Ludovico Bergamini, dal 
cardiologo Antonino Brusca e 
dal nanimatore Mario Marita
no, parla di «sorveglianza in
tensiva, con obnubilamento 
del sensono per emorragia 
cerebrale sinistra da crisi iper-
tensiva». Gravi quindi, ma non 
disperate te condizioni di Lui
gi Firpo, per decenni docente 
di Storia delle dottrine politi
che presso l'Università di Tori
no e membro del Consiglio di 
amministrazione della Rai, fi
no alla sua elezione a deputa
to nelle liste del partito repub
blicano. Uomo di cultura di 

Luigi Firpo 

estesa fama - aveva fondato 
la rivista «Il pensiero politico» 
- Firpo era stato recentemen
te al centro di un'accesa pole
mica, per essersi opposto alla 
concessione di duecento mi
liardi per il restauro dei monu
menti archeologici di Roma 
Nel suo veemente «j'accuse» 
contro i «mali» della capitale, 
l'onorevole repubblicano, tra 
l'altro famoso stonco del Ri
nascimento, si era duramente 
scontrato con il sindaco capi
tolino Pietro Giubilo, che Fir
po, in una intervista rilasciata 
il 5 dicembre scorso al nostro 
giornale, aveva in pratica tac
ciato di incompetenza. 

UN.F. 

Paolo Liauon al suo arrivo In tribunale 

avrei proposto di entrare a far 
parte di un gruppo eversivo di 
sinistra». Una storia del tutto 
campata in aria, secondo il 
giornalista, il quale ha definito 
il sostituto procuratore De 
Ficchy «un galantuomo... 
estraneo a qualsiasi tipo di 
condizionamento» in relazio
ne a eventuali ritorsioni politi
che per le recenti inchieste 
della stampa sul cosiddetto 
«Irpiniagale». «Ora sono più 
tranquillo - ha aggiunto - per
ché so che tutta questa storia 
è soltanto uno schizzo di fan
go. Non posso escludere l'i
potesi di una vendetta per il 
fatto che ormai da anni lavoro 
nel Giornate di Montanelli do
po una lontana esperienza 
nella sinistra extraparlamenta
re». 1 suoi avvocati hanno 
chiesto al magistrato un im
mediato confronto con la per
sona ancora sconosciuta che 
l'ha chiamato in causa; inoltre 
chiederanno l'immediata ar
chiviazione del procedimento 
per assoluta mancanza di indi

zi e per l'infondatezza dell'ac
cusa. Nei prossimi giorni, una 
volta esaminato un rapporto 
dei carabinieri consegnato so
lo ieri, il pm procederà al vero 
e proprio interrogatorio di Li
guori. 

Questi gli elementi emersi a 
Roma. Durante la giornata da
gli ambienti giudiziari milanesi 
sono giunte le altre notizie 
che hanno contribuito ad in
quadrare la vicenda. I magi
strati di Milano, valutato che 
le rivelazioni dell'indiziato 
ascoltato nell'ambito del caso 
«Calabresi-Lotta continua» 
non erano connesse con l'o
micidio del commissario di 
polizia o con altri avvenimenti 
di loro competenza, all'inizio 
dì ottobre trasmisero gli atti a 
Roma, competente - a quanto 
sembra - per le ipotesi di ac
cusa relative a un reato asso
ciativo. 

Intanto a livello pubblico e 
politico il «caso Liguori» con
tinua a tenere banco, anche 
perché l'ombra di eventuali 

connessioni con l'«lrpiniaga-
te», malgrado le smentite, in
combe ancora. Ieri si sono 
moltiplicate le prese dì posi
zione: dal Pei (è intervenuto 11 
responsabile del settore edi
toria Piero De Chiara) alla Vo
ce repubblicana, dal leader 
del Movimento popolare Ro
berto Formigoni al parlamen
tare socialista Andrea Buffoni, 
al Msi, a Dp, ai radicali (che in 
un'interrogazione parlamen
tare chiedono lumi a proposi
to di intercettazioni telefoni
che e pedinamenti ai danni di 
giornalisti che si sono occupa
ti del dopo-terremoto in Cam
pania). Tutti chiedono che 
venga fatta al più presto chia
rezza. 

In particolare è diffusa una 
domanda: se il nome di Liguo
ri circola negli ambienti giudi
ziari romani dallo scorso set
tembre perché la comunica
zione giudiziaria è partita pro
prio dopo la campagna gior
nalistica suU'Irpinia e su De 
Mita? Soltanto una coinciden
za? 

Sangue cancerogeno 
UTar chiede 
più « i l u m i '-HI\r,VA[\] 

• i ROMA. Il ministro Donai 
Callin ha dieci giorni di tempo 
per presentare al Tribunale 
amministrativo del Lazio il pa
rere del Consiglio superiore 
della Saniti, in base al quale il 
ministro emanò il decreto che 
autorizza la raccolta e U con
servazione di sangue ed emo-
derivati per trasfusione in sac
chette di Pvc. Lo ha deciso 
ieri il Tar del Lazio, dinanzi al 
quale pende il ricorso dei de
putati del gruppo verde, delle 
associazioni ambientaliste e 
dei consumatori, che hanno 
denunciato la possibilità che il 
sangue conservato nel Pvc sia 
cangerogeno. Il decreto con
testato - risale al 29 agosto 
scorso - ha praticamente libe
ralizzato la raccolta, sulla ba
se che la tossicità del Pvc non 
è stata sufficientemente dimo
strata e soprattutto sul parere, 
che ora il far vuole conoscere 
e che risale all'aprile dell'87. 
che avrebbe dato il supporto 
scientifico alla decisione. Co
nosciuto il contenuto di que
sto parere, i giudici ammini
strativi di primo grado si pro
nunceranno, il 13 febbraio, 
sull'istanza con la quale verdi 
e ambientalisti sollecitano la 

sospensione del decreto, in 
attesa che lo stesso Tar decida 
sul ricorso con il quale viene 
chiesto l'annullamento del 
decreto ministeriale. 

chiedono che tomi in vigore il 
precedente decreto ministe
riale che limitava a un massi
mo di 72 ore la conservazione 
nelle sacche di Pvc. Secondo 
verdi e ambientalisti, il mate
riale con cui sono fabbricati i 
contenitori utilizza sostanze 
pericolose, come I ftalati, 
contenuti nel Talidomide, Il 
farmaco che provocò i casi 
dei bimbi nati focomelici. E 
secondo analisi di laboratorio 
i contenitori, a contatto col 
sangue, liberano molecole di 
plastificante ftalato che tende 
a passare in soluzione rapida
mente. Nel costituirsi in giudi
zio dinanzi al Tar, il ministero 
della Sanità ha invece insistito 
sui pencoli che corrono i ma
lati, per la reperibilità del san
gue, qualora il decreto fosse 
sospeso. Da un prospetto del 
ministero risulta che solo 
nell'88, le trasfusioni di san
gue eseguite sono state due 
milioni, quasi tutte da conteni
tori in Pvc. 

Manifesto 
del parroco 
contro maghi 
e fattucchiere 

Pizza «rende 
in Italy» 
Non c'è 
garanzia 

La pizza, simbolo dell'Italia gastronomica, non è adeguata
mente tutelala e garantita nelle sue componenti. In assen
za di una legge che specifichi - come avviene invece 
altrove - cos'è e come dovrebbe essere, (parlamentari del 
gruppo verde alla Camera, raccogliendo le lamentele e le 
proteste di alcune associazioni dei consumatori, per il 
«made in Italy. ed hanno rivolto una interrogazione al 
ministro per il commercio. I deputati Boato, Bassi e Salvol-
di osservano che «si usa polvere di formaggio al posto 
della mozzarella, salsette di poco costo al posto dei pomo
dori, pasta trasparente cosi si cuoce prima e si specula su 
tutto ciò che viene aggiunto sopra la pizza*. 

Il parroco della chiesa Don 
Orione, Salvatore Catone, 
ha esposto sul sagrato un 

Prande mani lesto che invita 
fedeli a diffidare dalle pra

tiche di «maghi e fattuc
chiere». «Non spendete mi-
lioni - si legge nel messag-

• ^ • ^ ^ ~ " » « ^ " » » ^ ™ gio - le fatture non esistono 
così come non esistono I magni.. Il parroco ieri, durante 
l'omelia domenicale, ha svolto questi concetti, ricordando 
che i lumi della ragione e la fede devono sconsigliare il 
ricorso a presunte forze soprannaturali rivendicate da per
sone capaci soltanto di speculare sull'ignoranza, l'Incultu
ra, le paure della gente. Il parroco, dal pulpito, ha anche 
esibito una «fattura.: cioè un cuscino sul quale erano stati 
appuntati spilli e lucertole morte. «Per questo stupido ci
melio - ha detto il parroco - una nostra sorella di questo 
quartiere ha pagato cinque milioni. Era disperata perchè 11 
suo negozio non aveva più clienti e sui suoi problemi 
economici un "mago" ha saputo estorcere tanto denaro*. 

Il Vaticano sta vendendo al
lo Stato Italiano villa Schifa-
noia, un importante edificio 
di 5.170 mq nel cuore di un 
parco all'italiana di 23.000 
mq a Firenze. Il prezzo con
cordato è di 4 miliardi e 
150 milioni e l'«affare» è 

• ^ • ^ " ^ • " " , ^ ™ stato concluso, ma non an
cora sottoscritto, grazie alla mediazione dello studio 
«Grande Stivens» che cura, tra l'altro, fili interessi della 
Fiat. Il perché della vendita è chiaro: Il vaticano ha biso
gno di soldi per far fronte al consistente deficit nel suol 
bilanci (vicino ai 75 miliardi nel consuntivo per II 1987) e 
l'obolo di San Pietro non basta a coprirlo. A far discutere, 
e probabilmente a suscitare polemiche, anche all'interno 
della Chiesa, è il prezzo pattuito, pari a 800.000 lire al mq. 
senza considerare I quasi due ettari e mezzo di parco, «E 
una svendita., si dice alla curia di Firenze. 

Il Vaticano 
«vende» 
villa 
Schifanoia 

La nuova 
segreteria 
generale 
del Sunia 

Il Consiglio nazionale del 
Sunia, il maggiore sindaca
to degli Inquilini con circa 
1 SOmlla iscritti ed una pre
senza su tutto il territorio 
nazionale, eletto al V con
gresso, ha proceduto all'e
lezione della segreteria ge
nerale dei Sunia che risulta 

Esalazioni 
Tar respinge 
il ricórso 
Alfa-Landa 

composta da Quintilio Trepiedl, segretario generale e . . . 
mano Fabnziani, segretario generale aggiunto. Quintino 
Trepiedi, 48 anni comunista, viene da una lunga milizia 
sindacale. Tra la fine degli anni Sessanta e gli anni Settanta 
ha ricoperto la carica disegretario generale della Camera 
del lavoro di Perugia e successivamente della Cgil regiona
le dell'Umbria; quindi per dieci anni ha lavoratori alla Fitt
egli con l'incarico di segretario nazionale e dal 1988 è 
stato vicepresidente dell'Etti nazionale. Romano Fabrizia-
ni, socialista, proviene dalla Fillea nazionale dove per lun
ghi anni ha lavorato al dipartimento sindacale. -

Il Tar della Lombardia ha 
respinto un ricorso presen
tato dall'Alfa-Lancia, con
tro l'ordinanza del sindaco 
di Arese che imponeva al
l'azienda di sorridere te 
esalazioni di fumi ritenuti 
«pericolosi» e nel contem-

•^•1"-,^""^11^—"*"^™ pò ha accolto il ricorso, in 
senso contrario, del comitato aresino per la tutela dell'am
biente. A dare notizia delle due ordinanze del Tribunale 
amministrativo lombardo £ stato lo stesso comitato che ha 
espresso, in una nota diffusa alla stampa, .soddisfazione 
per questa decisione che tutela, in modo concreto ed 
immediato, l'ambiente e la salute pubblica». Il ricorso 
preentato dall'Alfa-Lancia si riferiva all'ordinanza del sin
daco di Arese del 30 giugno '88, di «cessazione delle 
esalazioni maleodoranti provenienti da impianti della ri
corrente» poi revocata il 20 luglio. 

Violentava Rosolino Anita, di 75 anni, 
VlUieilldVd e x |o m a n ìe r e dell'ente ao 
Una dOVane quedotti siciliani, vedovo, è 
~.ili£*».. s l a t° "'««aio dalla «qua-
minorala: dra mobile su mandato di 
1 H M # i 4 i . cattura dell ufficio Istruclo-
aireStatO ne del Tribunale di Caltanis-

setta per violenza carnale 
^ " " " ^ m « « » » ^ » » » continuata nei confronti dì 
unagiovane di 21 anni, minorata psichica. I fatti avvennero 
tra lifebbraio e il luglio dello scorso anno a Caltanisetta 
dove II pensionato abita nel quartiere «Angeli»; la ragazza 
è una sua vicina di casa. Furono i familiari della giovane ad 
accorgersi delle violenze ed a presentare la denuncia alla 
polizia. 

GIUSEPPE VITTORI 

Cuore batte ed è $à notizia 
tm ROMA. Sei pagine color 
penicillina, aperte da una ma* 
croscopìca caricatura di Ro
miti, però accanto a un Fran
co Fortini che, più sottile che 
mai, spiega che cos'è, per lui, 
«comunismo»; dentro una 
Ginzburg che parla della mor
te, accanto a uno scatenato 
scritto del commendato!- Sala
mi. Ecco «Cuore». Settimanale 
al numero uno, anno primo, 
che arriva dentro l'Unita a tre 
mesi e tredici giorni dal suici
dio di «Tango». La parola, per 
cominciare, al suo ideatore. 
Serra, ti sembra che «Cuore» 
parli già la lingua che tu vuoi? 
«Una cosa è sicura: spiazza il 
lettore. L'idea era di rubare al* 
la satira un po' di spàzio per 
argomenti seri, per quella pa
rentela segreta che corre fra 
quello che fa rìdere e la dram
maticità. Se abbiamo sconvol
to l'aspettativa rituale dei no-
stn letton, considero lo scopo 
raggiunto. Il complimento più 

gradito? Quello di chi mi ha 
etto: "Dai, confessa, quel 

Fortini lì era uno dei tuoi fal
si..."», Corre, però, questa do
manda: con questo nome car
nale, ma soave, «Cuore» sarà 
antiortodosso com'è stato 
•Tango»? «"Tango" era un 
giornale nato ne) momento di 
crisi profonda del Pei e della 
sinistra. L'autoflagellarsi, l'au-
toiroma, erano armi perfette 
in quel momento. La sttuazio-

Ore 17 di lunedì 16 gennaio: nella redazione di «Cuo
re», dentro il palazzo dell'Unità di Milano, un brìndisi. 
D'obbligo, per gli auguri al neonato. A parte questa 
ebbrezza da battesimo, «Cuore» piace? Michele Ser
ra, direttore del nuovo settimanale gratuito del lune
dì, aspetta «il riscontro delle edicole». Professionalità 
oblige. Però ha la scrivania carica di telegrammi. E i 
«lettori che contano» già si pronunciano. 

MARIA SERENA PAUERI 

ne in cui nasce "Cuore" è di
versa È anzitutto un giornale 
d'opposizione, ergo deve at
taccare il potere. Purtroppo 
Occhetto di potere ne ha po
co, non è nella hit-parade di 
chi comanda. Più logico dedi
care il primo numero ad 
Agnelli e Romiti. Ecco, se fos
se uscito una settimana fa i let
tori avrebbero trovato un at
tacco al capogruppo pei alla 
Camera, Zanghen, perché 
non ha chiesto Te dimissioni di 
Donat Cattin. Spregiudicati? 
Per piacere, sì. Per dovere, 
no. Ma non abbiate timore- il 
caso, se sarà necessario, lo fa
remo scoppiare». 

Prima che l'anomalia, la 
novità s'imponga, come vuole 
la redazione dì questo setti
manale, sarà fisiologico scon
tare i raffronti col primogeni
to. Che fu capace di scatenare 
terremoti. «Sono stato il diret

tore dell'Unità che ha appog
giato l'idea dì "Tango". Conti
nua a piacermi l'idea di inseri
re nel giornale un'altra cosa -
osserva Emanuele Macatuso 
-. Se oggi tenessi a battesimo 
"Cuore ' valuterei il nome di 
Serra come una garanzia per 
la possibilità di acquisire nuo
vi lettori. E gli direi: in piena 
libertà, naturalmente, dimen
tica il più possibile il prece
dente. Sennò non verrà fuori 
niente. Sviluppa quell'idea 
che ancora è un po' troppo in 
nuce». 

«Cuore», ieri mattina, ha al
lietato il risveglio di Ugo Stille. 
«Caro Serra, la lettura del tuo 
settimanale è stata un vero 
piacere. Congratulazioni e au
guri. E, come è il caso di dire, 
in alto i cuori», ha telegrafato 
jl direttore del Corriere della 
sera. «Tango», quasi ogni lu
nedì, avvelenava invece i ri

svegli di Craxi. Antonio Chi-
relli, dilettore delMoonfi'.', 
adesso ci dice: «Questo setti
manale nuovo è più disteso, 
più piacevole, sereno. Più ric
co sul piano culturale con col
laboratori come Fofi o Fortini, 
Mi piace che non abbia più 
quei furore ideologico del pri
mo. Mi piace la rubrìca di spi
golature dai giornali, però 
quel titolo "E chi se ne fre
ga .," a un vecchio signore 
come me sembra un'idea 
squadristica». Come valutare I 
complimenti che arrivano 
daWAuanlif? Vero chic quello 
dei repubblicani che. sulla Vo
ce, scrivono: «Non chiediamo 
ai responsabili dì "Cuore" dì 
non prestarci troppa attenzio
ne, perché è ruolo che lascia
mo volentieri a chi vede do
vunque complotti ai propri 
danni*. Ovvero i socialisti, Ul
timo commento, quello di UHI 
Gruber: la campagna promo
zionale per «Cuore» l'na alli
neata a socialisti come Ferra
ra e Craxi, «quelli che per 
Cuore non scaveranno mai», 
Ma visto che la conduttrice) 
del Tg2 è piuttosto una «grue-
nen», per questo foglio venie 
scriverebbe? «No, perché 11 
mio lavoro di energìe me ne 
richiede già troppe. Ma vìva 
questo spazio che sì riapre al
la satira. Ridere, e dì politica 
soprattutto, oggi è COÌR ditta
le», risponde. 

: : ' - ; : : • ; ' ' ' 
l'Unità 
Martedì 
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